
Calendario liturgico 

8 DOMENICA  XXIII del Tempo Ordinario 

Ore 10.00 S. MESSA – def. Daniela          9.30 Lodi 

9 LUNEDI’                                                   S. Pietro Claver, sacerdote 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 Liturgia della Parola            19.00 Vespri 

10 MARTEDI’                                     S. Nicola da Tolentino, sacerdote  

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Alessandro Brunetti         19.00 Vespri 

11 MERCOLEDI’                                    Santi martiri Proto e Giacinto 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 Liturgia della Parola               19.00 Vespri 

12 GIOVEDI'                     Santissimo Nome della beata Vergine Maria 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 S. MESSA – def. Fabio Branciforte          19.00 Vespri 

13 VENERDI                 S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dott. Chiesa 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 Liturgia della Parola            19.00 Vespri 

14 SABATO                                              Esaltazione della Santa Croce 

Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi  

15 DOMENICA   XXIV del Tempo Ordinario 

Ore 10.00 S. MESSA – Anniversari di matrimonio        9.30 Lodi 

ORARI APERTURA     domenica      7.45-12.00 e 16.00-18.00 
DELLA CHIESA   lunedì- venerdì    7.30-12.00 e 16.00-19.00  
       sabato                7.45-12.00 e 16.00-18.00 
 
ORARI CONFESSIONI sabato            11.00-12.30 
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8  settembre  2024  
XXIII Domenica del Tempo Ordinario 

 

Confesso a Dio onnipotente e a 
voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensie-
ri, parole, opere e omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre ver-
gine Maria, gli angeli, i santi e 
voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore Dio 
nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo- 
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà  
di noi; tu che togli i peccati del mondo, ac- 
cogli la nostra supplica; tu che siedi alla de- 
stra del Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri- 
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

 

 

Dal libro del profeta Isaia                                           35,4-7a 
Dite agli smarriti di cuore: 
«Coraggio, non temete! 
Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, 
la ricompensa divina. 
Egli viene a salvarvi». 
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi 
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 
Allora lo zoppo salterà come un cervo, 
griderà di gioia la lingua del muto, 
perché scaturiranno acque nel deserto, 
scorreranno torrenti nella steppa. 
La terra bruciata diventerà una palude, 
il suolo riarso sorgenti d’acqua. 
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Salmo 145  R./  Loda il Signore, anima mia 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto,  

il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri.. 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  

Dalla lettera di S. Giacomo apostolo                                        2,1-5 
Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, sia 
immune da favoritismi personali. 
Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d’oro al 
dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guar-
date colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comodamente», e al 
povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», 
non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi? 
Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del mon-
do, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo amano? 
 
Alleluia, alleluia 
Gesù annunciava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di malattie e infermità e infermità nel popolo 

Dal Vangelo secondo Marco                                                   7,31-37 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne 
verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 
Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in 
disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli 
toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: 
«Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo 
della sua lingua e parlava correttamente. 
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo 
proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire 
i sordi e fa parlare i muti!». 
 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi 
uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Mari a e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 

 
 
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre al 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.           
  

Appuntamenti e notizie 

DOMENICA 15 settembre alla S. Messa delle ore 10,00 festeg-
geremo gli anniversari di matrimonio per i 10, 25, 40, 50 e 60 
anni. 
Al termine sarà offerto un rinfresco sul sagrato della chiesa 

 
 
 
 

Commento al Vangelo di don Luigi Maria Epicoco 
I sordomuti a cui si riferisce il Vangelo non hanno nulla a che fare con i fratelli e 
le sorelle che vivono questo tipo di condizione fisica, anzi per esperienza perso-
nale mi è capitato di incontrare vere e proprie figure di santità proprio tra coloro 
che passano la vita con addosso questo tipo di diversità fisica. Ciò non toglie che 
Gesù ha anche il potere di liberarci da questo tipo di malattie fisiche, ma quello 
che il Vangelo vuole mettere in evidenza a che fare con uno stato interiore di 
impossibilità di parlare e ascoltare. Molte persone che incontro nella vita sono 
affette da questa sorta di mutismo e sordità interiore. Puoi passarci le ore a di-
scutere. Puoi spiegare nel dettaglio ogni singolo frammento della loro esperien-
za. Puoi implorarli di trovare il coraggio di parlare senza sentirsi giudicati ma la 
maggior parte delle volte preferiscono preservare la loro condizione interiore di 
chiusura. Gesù fa qualcosa che è altamente indicativo: 
“portandolo in disparte lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la 
saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e dis-
se: «Effatà» cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo 
della sua lingua e parlava correttamente”. 
Solo a partire da un’intimità vera con Gesù è possibile passare da una condizio-
ne ermetica di chiusura a una condizione di apertura. Solo Gesù può aiutarci ad 
aprirci. E non dobbiamo trascurare che quelle dita, quella saliva, quelle parole 
noi continuiamo ad averle sempre con noi attraverso i sacramenti. Essi sono un 
evento concreto che rende possibile la medesima esperienza raccontata nel 
Vangelo di oggi. Ecco perché un’intensa, vera e genuina vita sacramentale può 
aiutare più di molti discorsi e molti tentativi. Serve però un ingrediente fonda-
mentale: volerlo. Infatti la cosa che ci sfugge è che questo sordomuto viene si 
portato da Gesù, ma poi è lui a decidere di lasciarsi condurre da Gesù lontano 
dalla folla. 


